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Gli ambienti naturali sono i posti che tutti noi frequentiamo per fare Micologia. 

La Micologia è l’ambiente dove tutti noi condividiamo un interesse comune. 

Per un Micologo che possa ritenersi degno di questo nome, il bene degli ambienti naturali e 

della Micologia è l’essenza del nobile interesse da condividere e perseguire. 

 

di Carmine Siniscalco (Manuale 184/18) 
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PREMESSA 
 

Nell’ambito del Dipartimento monitoraggio e tutela dell'ambiente e conservazione della biodiversità le 
attività del Servizio per la sostenibilità della pianificazione territoriale, per le aree protette e la tutela del 
paesaggio, della natura e dei servizi eco-sistemici terrestri vedono il “Progetto Speciale Funghi” promuovere 
studi micologici finalizzati all’individuazione della qualità ambientale, alla conservazione della diversità 
biologica, geologica e paesaggistica con l’indirizzo di predisporre strumenti non convenzionali per una 
corretta applicazione delle Convenzioni internazionali e delle Direttive europee. 

Uno dei temi di ricerca del “Progetto Speciale Funghi” prevede l’organizzazione e lo sviluppo di procedure 
di riferimento come manuali e linee guida per l’acquisizione dei dati, con particolare riferimento a quelli 
storici, disponibili presso collezioni, erbari micologici, musei, ecc., sia nell’ottica di un continuo e 
progressivo monitoraggio biologico delle componenti micologiche sia come strumento di valutazione e 
comparazione dei metodi di conservazione della diversità micologica. 

Il lavoro esposto nel presente volume è frutto di un apposito Gruppo di Lavoro istituito all’interno del 
“Progetto Speciale Funghi” di ISPRA nel 2007, quando l’ISPRA era ancora Agenzia per la Protezione 
dell'Ambiente e per i servizi Tecnici (APAT), in collaborazione con l’Unità Operativa del progetto stesso 
presso il Gruppo Micologico Sila Greca–AMB di Acri (CS). 

L’azione di concerto tra più organismi del “Progetto Speciale Funghi” ha permesso di produrre e avviare alla 
pubblicazione oltre cento schede descrittive delle componenti micologiche liofilizzate depositate dal Gruppo 
Micologico Sila Greca–AMB presso il Museo di proprietà e sede della ex ”Comunità Montana Sila Greca-
Destra Crati” (ora “Calabria Verde”) ubicato nell’ex complesso conventuale del Palazzo Fortezza a fianco 
della chiesa di San Domenico in Acri. 

I dati contenuti nelle schede pubblicate forniscono sia utili indicazioni sulle componenti micologiche 
studiate, sia validi e importanti elementi su un metodo moderno di conservazione del germoplasma 
micologico che vede il processo di liofilizzazione come strumento principale. 

Inoltre, quest’opera rappresenta un contributo fondamentale sia per l’identificazione delle componenti 
micologiche presentate e degli habitat da esse collegati, sia per le utili indicazioni che verranno registrate 
sulle progressive variazioni della diversità micologica sollecitate dai cambiamenti in corso dei parametri 
meteorologici e climatologici, in una terra così ricca di biodiversità come la regione Calabria, posta al centro 
del bacino del Mediterraneo. 

 

 

Luciano Bonci 

Dirigente del Servizio per la sostenibilità della pianificazione 

territoriale, per le aree protette e la tutela del paesaggio, 

della natura e dei servizi eco-sistemici terrestri 
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INTRODUZIONE 
 

Ai funghi viene riconosciuto il ruolo molto importante di essere degli ottimi indicatori di diversità a livello 
genetico in termini di ricchezza e abbondanza di popolazione e, pertanto, si prestano a essere utilizzati nello 
studio e nel monitoraggio della biodiversità ambientale. 

Le ricerche che vengono condotte sui funghi dal “Progetto Speciale Funghi” di ISPRA, nell’ambito del 
Servizio per la sostenibilità della pianificazione territoriale, per le aree protette e la tutela del paesaggio, della 
natura e dei servizi eco-sistemici terrestri e del Dipartimento monitoraggio e tutela dell'ambiente e 
conservazione della biodiversità; consentono di ampliare le conoscenze su queste componenti di biodiversità 
del suolo. 

La struttura portante del progetto è la sua organizzazione in sedici temi di ricerca che ne indicano gli scopi e 
le finalità. In particolare, il decimo tema è incentrato su: “organizzazione e sviluppo di procedure di 
riferimento (manuali e linee guida) per il rilevamento e l’acquisizione dei dati (con particolare riferimento a 
quelli storici, disponibili presso collezioni, erbari, musei, ecc.), in un’ottica di monitoraggio biologico della 
biodiversità”. 

Dal punto di vista operativo il “Progetto Speciale Funghi” di ISPRA già dal 2007, anno della strutturazione 
di quanto avviato nel 2003, ha previsto le “Unità Operative” che, ormai sotto forma di numerose entità sul 
territorio nazionale, collaborano a titolo non oneroso alla realizzazione dei citati temi di ricerca.  

Sempre dal punto di vista funzionale e produttivo dal 2012 alle “Unità Operative” si sono aggiunti i “Centri 
di Eccellenza del “Progetto Speciale Funghi” per lo studio delle componenti di biodiversità del suolo” che, 
distribuiti strategicamente sul territorio nazionale, collaborando in sinergia tra loro perseguono la 
realizzazione delle tematiche del progetto con l’aggiunta, in alcuni casi, della funzione basilare di 
coordinamento scientifico di più. “Unità Operative”. 

La produzione e l’avvio alla pubblicazione di oltre cento schede descrittive delle componenti micologiche 
liofilizzate depositate dal Gruppo Micologico Sila Greca–AMB presso il Museo Micologico di proprietà di 
“Calabria Verde” (ex “Comunità Montana Sila Greca-Destra Crati”), ubicato nell’ex complesso conventuale 
del Palazzo Fortezza della chiesa di San Domenico in Acri (CS), rappresenta l’espressione della fruttuosa 
collaborazione pluriennale non onerosa tra più “Unità Operative” e il “Progetto Speciale Funghi” 
dell’ISPRA. 

Anche nel caso delle schede descrittive delle componenti micologiche liofilizzate del Museo di Acri, al fine 
di evitare le stesse criticità incontrate nella realizzazione dei: MLG ISPRA 119-2014; MLG ISPRA-SNPA 
179-2018 e MLG ISPRA-SNPA 180-2018, per ovviare all’ormai noto “fenomeno delle sinonimie” legato ad 
ogni singola specie fungina e frutto della mancanza di un’unica sistematica e tassonomia per i funghi, si è 
ricorsi ad adottare, nella redazione di ciascuna scheda, la classificazione proposta dal CAB International (già 
Commonwealth Agricultural Bureau). 

Quindi, anche in questo manuale, per eliminare eventuali problemi di sinonimia, è stata rispettata e 
conservata la nomenclatura utilizzata dal micologo determinatore come da cartellino museale e 
collateralmente, là dove è risultato necessario, sono stati riportati i sinonimi secondo Index Fungorum1. 

 

                                                      
1 L’Index Fungorum, il sistema di nomenclatura fungina globale coordinato e sostenuto dall’Index Fungorum 
Partnership (Landcare Research-NZ e Royal Botanical Gardens di Kew: Mycology), contiene i nomi dei funghi (tra cui 
sono inclusi lieviti, licheni, analoghi fungini cromisti, analoghi fungini protozoi e forme fossili) a tutti i ranghi. 
Disponibile sul web al seguente link. 

http://www.indexfungorum.org/Index.htm
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Figura 1. Ingressi del Palazzo Fortezza e della Chiesa di San Domenico in Acri (CS) 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 

Figura 2. Chiostro del Palazzo Fortezza in Acri (CS) 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Figura 3. Ingresso del Museo Micologico nel Chiostro del Palazzo Fortezza in Acri (CS) 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 

Figura 4. Primo piano delle teche contenenti le Componenti Micologiche Liofilizzate 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Figura 5. Particolare di una Componente Micologica Liofilizzata all’interno di una teca 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tour virtuale del Museo Micologico 
È possibile visitare il Museo Micologico tramite un tour virtuale della città di Acri, collegandosi alla pagina 
Tour virtuale interattivo “Città di Acri”. 

L’utente che entra nella pagina ha la possibilità di visualizzare dall’alto tutta Acri, accompagnato da una 
voce narrante, e può scegliere di soffermarsi sulle principali attrazioni della cittadina: nel nostro caso, 
selezionando l’icona “Panorami e …” si può scegliere di visitare Piazza San Domenico (nuovo: Piazza 
Principessa di Piemonte). In un angolo della piazza è presente un portone, attraverso il quale l’utente può 
entrare a visitare il chiostro; poi, una volta nel chiostro, attraverso un’altra porta, l’utente può entrare in una 
sala del museo, appunto la sala dove, in due grandi teche trasparenti, illuminate da luci intense, sono 
conservati i funghi liofilizzati. 

Figura 6. Piazza San Domenico ad Acri 
[Immagine da https://www.italintour.it/acri/comune/ ] 

 

Figura 7. Interno del Museo Micologico Permanente di Acri 
[Immagine da https://www.italintour.it/acri/comune/ ] 

https://www.italintour.it/acri/comune/
https://www.italintour.it/acri/comune/
https://www.italintour.it/acri/comune/
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Il processo di liofilizzazione e conservazione realizzato presso il Museo 
Micologico di Acri 
 

Il processo tecnologico della liofilizzazione ha consentito di eliminare totalmente l'acqua dalle componenti 
micologiche esposte all’interno delle teche del Museo Micologico di Acri. Il procedimento è stato realizzato 
per ciascuna specie fungina grazie al Liofilizzatore VirTis Genesis 25 L. Questa apparecchiatura, 
scientificamente all’avanguardia, è molto versatile ed è stata realizzata dalla casa costruttrice con lo scopo di 
soddisfare qualsiasi esigenza di liofilizzazione. Infatti le temperature dei ripiani fino a -70°C e le temperature 
del condensatore fino a - 85°C supportano un'ampia gamma di applicazioni. 

 

Raccolta e scelta dei reperti 
Ogni specie fungina raccolta in habitat è stata ripulita attentamente da foglie e terriccio in eccesso, evitando 
attentamente ogni sorta di manipolazione. Tra i campioni raccolti sono stati scelti gli sporofori più 
“rappresentativi” ovvero quelli con migliore aspetto e rispecchianti in ogni loro parte le caratteristiche 
salienti della specie. 

 

Surgelazione 

Agli sporofori scelti sono stati praticati dei fori finalizzati ad alloggiare le sonde termiche prima di essere 
deposti all’interno della cella di surgelazione. Successivamente è stato praticato un “congelamento rapido” a 
una temperatura variabile da -35 a -40°C. Quest’ultimo processo è necessario per evitare la formazione di 
grossi cristalli di ghiaccio intracellulari che possono deteriorare e/o modificare la struttura cellulare del fungo 
compromettendo gravemente il risultato della conservazione. Inoltre, la formazione di cristalli di ghiaccio 
intracellulari renderebbe il successivo processo di sublimazione più difficile e lento all’interno delle stesse 
cellule. 

 

Liofilizzazione 

Gli sporocarpi surgelati sono stati tolti con delicatezza dalla cella di refrigerazione e sono stati sistemati su 
un vassoio porta-prodotto, anch’esso opportunamente refrigerato e collegato a delle sonde che hanno rilevato 
il valore della temperatura interna dello sporoforo durante il processo completo di liofilizzazione. 

I funghi così sistemati sul vassoio porta-prodotto sono stati posti nella cella di liofilizzazione dove una giusta 
combinazione tra temperatura della piastra e pressione (vuoto spinto) della cella ha avviato il processo di 
liofilizzazione. In questa fase l’acqua presente nel fungo sotto forma di ghiaccio è passata dallo stato solido 
allo stato gassoso, attraverso il processo di sublimazione. Il vapore acqueo formatosi è stato catturato dai 
condensatori e convogliato nella camera di condensazione dove, a una temperatura di - 70°C, è stato 
nuovamente visibile sotto forma di ghiaccio. Tale processo ha richiesto un tempo adeguato alla massa e alle 
caratteristiche di ciascuna componente micologica trattata ed è stata registrata una variabilità molto ampia da 
caso a caso (da alcune ore a diversi giorni). 
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Il liofilizzatore utilizzato per realizzare il Museo Micologico di Acri 
 

Figura 8. Particolare del Liofilizzatore VirTis Genesis 25 L utilizzato nel Museo Micologico di Acri (CS) 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Conservazione nell’ambiente museale di Acri 
 

I funghi liofilizzati sono stati sistemati con un proprio cartellino identificativo nella sala espositiva 
dell’erbario botanico e lichenologico, all’interno di due teche di cristallo (2 m di altezza x 2 m di lunghezza x 
80 cm di profondità) a tenuta stagna. Le teche sono provviste di un impianto di climatizzazione autonoma e, 
tramite dei meccanismi, espellono ossigeno e immettono azoto puro per un continuo controllo dell’atmosfera 
interna. L’illuminazione è di tipo freddo con fibre ottiche. 

Figura 9. Apparecchiature di supporto per il liofilizzatore e l’impianto di climatizzazione delle teche 
del Museo Micologico di Acri (CS) 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 

 



 

19 

 

Vantaggi del processo di liofilizzazione 
 

I vantaggi del processo di liofilizzazione rispetto ad altre forme di essiccazione sono: 

• alta qualità del prodotto; 

• conservazione di tutte le caratteristiche del prodotto di partenza (patrimonio genico, contenuto 
proteico, contenuto in vitamine, elementi minerali, lipidi, ecc.); 

• conservazione per lunghi periodi. I prodotti liofilizzati hanno una lunga conservazione se protetti in 
una confezione sigillata. Se isolati dall’umidità, dalla luce e dall’ossidazione possono essere conservati a 
temperatura ambiente per molti anni; 

• contenuto di umidità estremamente basso: dall’1% al 4%. Ciò impedisce ai batteri e alle muffe di 
crescere e agli enzimi di indurre reazioni chimiche che possono deteriorare il prodotto finito; 

• rapidità di ricostituzione del prodotto iniziale se il fungo liofilizzato viene posto in presenza di 
acqua; 

• un fungo liofilizzato ha il grande vantaggio di essere un exsiccata integrale e veritiero dello 
sporoforo iniziale, non solo a scopo museale, ma anche per mettere a disposizione della comunità scientifica 
il germoplasma micologico per lunghi periodi. 

 

I dati contenuti nelle schede descrittive delle componenti micologiche liofilizzate depositate dal Gruppo 
Micologico Sila Greca–AMB presso il Museo Micologico Acri, insieme a quelle di altre realtà museali 
italiane, concorrono allo studio delle componenti micologiche sul territorio nazionale e all’identificazione 
delle specie tipiche dei diversi habitat comprese quelle meritevoli di protezione e quante possono, per le loro 
caratteristiche, essere utilizzate come bioindicatori. Inoltre, nel caso specifico le schede qui riportate 
rappresentano i campioni di germoplasma micologico che vengono efficacemente conservati dal 2009. 

Non di minore interesse scientifico sono le utili indicazioni che verranno registrate sulle progressive 
variazioni della diversità micologica in una terra così ricca di biodiversità come la regione Calabria posta al 
centro del bacino del Mediterraneo e sottoposta come tutto il paese ai cambiamenti climatici in corso. 

Questo continuo sviluppo presso il “Progetto Speciale Funghi” di ISPRA delle conoscenze sulle componenti 
di “biodiversità del suolo” permette di integrare al massimo con lo studio dei macromiceti e mixomiceti i dati 
sul biomonitoraggio del suolo disponibili sul territorio nazionale e fornisce utili bioindicatori nelle 
valutazioni della qualità ecosistemica e di habitat. 

 

Carmine Siniscalco 

Responsabile “Progetto Speciale Funghi” di ISPRA 
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Boletus aereus Bull.: Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Boletus aereus Bull. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Boletaceae 

 

Figura 10. Boletus aereus Bull.: Fr. 
[Sinonimo: Boletus aereus Bull.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: fino a 25 cm, sodo, prima emisferico, poi convesso e infine aperto. Cuticola opaca, secca e 
vellutata, di color bruno scuro con aree decolorate di bruno-ocra giallastro, mentre da giovane si presenta 
caratteristicamente bruno-nerastra. 

Imenoforo: tubuli fino a 25 mm, prima bianchi, poi giallastri-verdastri, immutabili, fitti, liberi. Pori 
concolori ai tubuli, cilindrici, piccoli. 

Gambo: 7-15 x 3-8 cm, sodo, dapprima panciuto, poi sempre più slanciato, color brunastro; reticolo solo 
all'apice, a volte si estende fino a metà gambo. 

Carne: bianca immutabile, soda, con odore e sapore gradevole. 

Habitat; da maggio a dicembre, diffuso in maggioranza sotto quercia, specialmente nelle zone submontane 
della Presila, ma anche sotto castagno, leccio e altre latifoglie di tutta la Calabria. 

 

 
Figura 11. Boletus aereus Bull.: Fr. 
[Sinonimo: Boletus aereus Bull.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Boletus edulis Bull.: Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Boletus edulis Bull. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Boletaceae 

Figura 12. Boletus edulis Bull.: Fr. 
[Sinonimo: Boletus edulis Bull.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: fino a 25 cm, prima emisferico, poi convesso, infine pianeggiante. Cuticola di colore variabile dal 
nocciola pallido al bruno-castano con superficie inizialmente asciutta e vellutata poi anche leggermente 
vischiosa. Superficie grinzosa, frequentemente screpolata e margine con filo bianco permanente. 

Imenoforo: tubuli fino a 30 mm, liberi, prima bianchi poi gialli, infine olivastri, immutabili. Pori concolori 
ai tubuli, cilindrici, piccoli. 

Gambo: 5-15 x 2-10 cm. Ventricoso-cilindraceo, pieno, sodo, da bianco a nocciola. Reticolo fitto, esteso e 
ben evidente fino alla base, a lungo bianco, poi brunastro. 

Carne: bianca, immutabile e soffice. Odore e sapore gradevoli con componenti di nocciola. 

Habitat: È molto diffuso prima nei castagneti poi sotto altre latifoglie e abeti da maggio a dicembre. In 
Calabria si comporta come una specie precoce a seconda delle condizioni ambientali e lo si può trovare già 
in primavera come prima fioritura. 

 

 
Figura 13. Boletus edulis Bull.: Fr. 

[Sinonimo: Boletus edulis Bull.] 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Boletus regius Krombh. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Butyriboletus regius (Krombh.) D. Arora & J.L. Frank 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Boletaceae 

Figura 14. Boletus regius Krombh. 
[Sinonimo: Butyriboletus regius (Krombh.) D. Arora & J.L. Frank] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: fino a 20 cm, emisferico, convesso, a volte di forma irregolare. Superficie finemente feltrata di 
colore rosso vinoso uniforme. 

Imenoforo: tuboli di un bel colore giallo vivo, poi olivastri, sottili, quasi immutabili, adnati. Pori concolori 
ai tubuli, piccoli e rotondi. 

Gambo: 5-12 x 2-6 cm, giallo, talvolta verso la base rosso vinoso, un po' rigonfio nella parte mediana. 
Rivestito di un fine reticolo concolore allo sfondo. 

Carne: compatta, soda, di colore giallognolo, al taglio quasi immutabile, talvolta virante leggermente 
all’azzurro, rossastra sotto la cuticola; odore gradevole e sapore un po' astringente. 

Habitat: da maggio a dicembre. In Calabria si comporta come una specie precoce, già dalla fine della 
primavera come prima fioritura. Localmente abbondante, cresce sotto castagno, quercia (specialmente cerro) 
e altre latifoglie. 

 

 
Figura 15. Boletus regius Krombh. 

[Sinonimo: Butyriboletus regius (Krombh.) D. Arora & J.L. Frank] 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Boletus erythropus Pers.: Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Neoboletus erythropus (Pers.) C. Hahn 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Boletaceae 

Figura 16. Boletus erythropus Pers.: Fr. 
[Sinonimo: Neoboletus erythropus (Pers.) C. Hahn] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: fino a 20 cm, convesso, infine appianato. Cuticola tomentosa che a volte dà l’impressione di 
essere vellutata, di colore bruno rossastro che alla manipolazione vira al blu scuro. 

Imenoforo: tuboli prima gialli poi verdastri, non molto lunghi, arrotondati al gambo e subito viranti al blu-
nero al taglio. Pori rossi, piccoli, rotondi che al tocco diventano blu scuro. 

Gambo: 7-15 x 3-7 cm, ventricoso, senza reticolo ma coperto di una fitta punteggiatura color rosso vivo su 
un fondo giallastro; virante al blu scuro come nel cappello. 

Carne: soda, gialla, al taglio virante immediatamente al blu; sapore dolce, odore fruttato gradevole. 

Habitat: da luglio a novembre, diffuso sotto latifoglie e conifere di tutta la Calabria, specialmente sotto 
abete bianco e cedro. 

 

 
Figura 17. Boletus erythropus Pers.: Fr. 

[Sinonimo: Neoboletus erythropus (Pers.) C. Hahn] 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Paxillus panuoides (Fr.: Fr.) Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tapinella panuoides (Fr.) E.-J. Gilbert 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Tapinellaceae 

Figura 18. Paxillus panuoides (Fr.: Fr.) Fr. 
[Sinonimo: Tapinella panuoides (Fr.) E.-J. Gilbert] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-10 cm, a forma di conchiglia allungata, da convesso a concavo, margine involuto; colore da 
giallo-ocra a bruno-olivastro. 

Imenoforo: lamelle nettamente decorrenti di colore biancastro, poi bruno cannella. Biforcate, e facilmente 
separabili dalla carne del cappello con l'unghia. 

Gambo: da nullo a cortissimo, laterale, pressoché concolore al cappello. 

Carne: più o meno fibrosa di colore variabile dal bianco al giallo-crema, inodore. 

Habitat: in Calabria dalla primavera all’autunno, su legno di conifere più raramente su latifoglie. 

 

 
Figura 19. Paxillus panuoides (Fr.: Fr.) Fr. 

[Sinonimo: Tapinella panuoides (Fr.) E.-J. Gilbert] 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 



 

31 

 

Paxillus involutus (Batsch: Fr.) Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Paxillus involutus (Batsch) Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Paxillaceae 

Figura 20. Paxillus involutus (Batsch: Fr.) Fr. 
[Sinonimo: Paxillus involutus (Batsch) Fr.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: fino a 15 cm, da convesso a fortemente concavo, margine nettamente ed a lungo involuto e 
scanalato; color bruno tabacco, da giovane lanoso, poi leggermente vellutato. 

Imenoforo: lamelle tenere, molto decorrenti, biforcate. Inizialmente il colore va dal crema al giallastro, poi 
bruno cannella; al tocco anneriscono.Con l'unghia si separano nettamente dalla carne del cappello. 

Gambo: 4-7,5 x 1-2 cm, leggermente eccentrico, pieno, cilindrico, attenuato alla base, pubescente, concolore 
al cappello, maculato. 

Carne: giallastra, al taglio virante al bruno rosa, tenera; sapore amarognolo, odore piuttosto sgradevole. 

Habitat: da luglio a dicembre, in Calabria è molto comune sotto castagno, pioppo e altre latifoglie, più raro 
sotto conifere. 

 

 
Figura 21. Paxillus involutus (Batsch: Fr.) Fr. 
[Sinonimo: Paxillus involutus (Batsch) Fr.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Paxillus obscurisporus Hahn 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Paxillus obscurisporus C. Hahn 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Paxillaceae 

Figura 22. Paxillus obscurisporus Hahn. 
[Sinonimo: Paxillus obscurisporus C. Hahn] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: fino a 15 cm, da convesso a regolare, di aspetto molto carnoso, margine nettamente ed a lungo 
involuto; color brunastro. 

Imenoforo: lamelle molto decorrenti, biforcate, di colore variabile da crema-giallastro a bruno cannella che 
alla manipolazione anneriscono. Con l'unghia si staccano nettamente dal cappello. 

Gambo: 4-6 x 1-3 cm, carnoso. 

Carne: giallastra, al taglio vira al bruno rosa, tenera; sapore amarognolo, odore piuttosto sgradevole. 

Habitat: in Calabria sotto conifere, specialmente sotto douglasia; meno frequente sotto latifoglie. 

 

 
Figura 23. Paxillus obscurisporus Hahn. 

[Sinonimo: Paxillus obscurisporus C. Hahn] 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Scleroderma meridionale Demoulin & Malençon 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Scleroderma meridionale Demoulin & Malençon 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Sclerodermataceae 

Figura 24. Scleroderma meridionale Demoulin & Malençon 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: dimensioni 4-8 cm di altezza e 3-10 di diametro, forma subsferica, con pseudostipite ben 
distinto 3-7 x 2-3 cm. Peridio da giallo pallido a giallo intenso, con spessore variabile: inferiore 2-4 mm, 
superiore circa 1 mm. Superficie prima liscia, poi fratturata in piccole areole che a maturità si rompe 
formando un'apertura irregolare, raramente a forma di stella. Sulla superficie nella maggior parte dei casi 
restano le tracce dei fori praticati da insetti. 

Imenoforo: gleba inizialmente biancastra poi violacea ed infine marrone scuro. Odore e sapore fortemente 
sgradevoli simile a gas. 

Habitat: cresce da agosto fino a dicembre sotto conifere ed eucalitti. In Calabria questa specie viene trovata 
costantemente e abbondante anche sotto cedro. 

 

 
Figura 25. Scleroderma meridionale Demoulin & Malençon 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Scleroderma polyrrhyzum (Gmel.: Pers.) Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Scleroderma polyrhizum (J.F. Gmel.) Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Sclerodermataceae 

Figura 26. Scleroderma polyrrhyzum (Gmel.: Pers.) Pers. 
[Sinonimo: Scleroderma polyrhizum (J.F. Gmel.) Pers.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: fino a 15 cm di diametro; sferico con base seminterrata. Superficie squamosa di colore 
giallastro-brunastro. A maturità espanso a stella con globo centrale rappresentato dalla gleba. Peridio di 1-10 
mm di spessore, di consistenza carnoso coriacea, biancastro-paglierino al taglio. 

Imenoforo: gleba da giovane biancastra, poi grigio-lilla, infine viola-marrone, quasi nerastra. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, comune su terreno sabbioso e soleggiato. 

 

 
Figura 27. Scleroderma polyrrhyzum (Gmel.: Pers.) Pers. 
[Sinonimo: Scleroderma polyrhizum (J.F. Gmel.) Pers.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Scleroderma verrucosum (Bull.: Pers.) Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Scleroderma verrucosum (Bull.) Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Boletales 

Famiglia: Sclerodermataceae 

Figura 28. Scleroderma verrucosum (Bull.: Pers.) Pers. 
[Sinonimo: Scleroderma verrucosum (Bull.) Pers.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp


 

40 

 

Scheda tecnica 
Basidiocarpo: di forma subsferica di dimensioni variabili da 4-8 cm di altezza a 3-10 cm di diametro. 
Pseudostipite di 2-3 cm. Peridio di colore variabile da giallastro a brunastro, con spessore di 1-2 mm e 
superficie presto fratturata a formare piccole areole. 

Imenoforo: gleba da giovane biancastra, poi nerastra e infine bruno-olivastra. Odore debole. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, comune su terreno sabbioso e soleggiato. 

 

 
Figura 29. Scleroderma verrucosum (Bull.: Pers.) Pers. 

[Sinonimo: Scleroderma verrucosum (Bull.) Pers.] 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Omphalotus illudens (Schwein.) Bresinsky & Besl 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Omphalotus illudens (Schwein.) Bresinsky & Besl 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Omphalotaceae 

Figura 30. Omphalotus illudens (Schwein.) Bresinsky & Besl 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: fino a 12 cm, da convesso a imbutiforme. Il colore varia dal giallo all’arancione. La superficie è 
brillante. 

Imenoforo: lamelle di colore variabile dal giallo all’arancione. Fitte, molto decorrenti sul gambo, non o 
raramente biforcate, lamellule numerose. Le lamelle se messe al buio appaiono fosforescenti. 

Gambo: 5-10 x 1-2 cm, sodo, slanciato, color giallo brunastro. 

Carne: gialla, sottile; odore forte di componenti oleose. 

Habitat: in Calabria cresce su latifoglie, escluso l’olivo. Piuttosto raro. 

 

Figura 31. Omphalotus illudens (Schwein.) Bresinsky & Besl 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 



 

44 

 

Hygrocybe conica var. chloroides (Malenç.) Bon 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Hygrocybe conica (Schaeff.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hygrophoraceae 

Figura 32. Hygrocybe conica var. chloroides (Malenç.) Bon 
[Sinonimo: Hygrocybe conica (Schaeff.) P. Kumm.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-6 cm, conico-campanulato, lucente e liscio; generalmente munito di umbone acuto. Colore 
variabile dal rosso, al giallo, all’arancio. Forte tendenza ad annerire per sfregamento o per disidratazione. 

Imenoforo: lamelle larghe, arrotondate al gambo di colore grigio-giallastre, anch’esse annerenti. 

Gambo: 5-10 x 1-2 cm, sodo, slanciato, cilindraceo, di colore giallo-brunastro. Annerente. 

Carne: giallastra-rossastra nel cappello, biancastra nel gambo, alla manipolazione annerente. Senza odore e 
sapore particolari. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, diffuso nei boschi soleggiati, nei pascoli, ubiquitario. 

 

Figura 33. Hygrocybe conica var. chloroides (Malenç.) Bon 
[Sinonimo: Hygrocybe conica (Schaeff.) P. Kumm.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Hygrophorus hypothejus (Fr.: Fr.) Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Hygrophorus hypothejus (Fr.) Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hygrophoraceae 

Figura 34. Hygrophorus hypothejus (Fr.: Fr.) Fr. 
[Sinonimo: Hygrophorus hypothejus (Fr.) Fr.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-8 cm, da giovane convesso poi appianato. Centro umbonato, cuticola viscida e asportabile. 
Colore bruno olivastro, più scuro al disco e soffuso di arancio nella zona marginale degli esemplari più 
adulti. 

Imenoforo: lamelle inizialmente biancastre, poi giallo arancione, spaziate, intercalate da lamellule, 
decorrenti. 

Gambo: 4-10 x 0,5-1 cm, crema-giallastro, cilindrico, con resti di velo appena visibili, viscido. 

Carne: bianco-giallognola, sotto la cuticola con colori più intensi, elastica. Odore e sapore appena 
percettibili ma gradevoli. 

Habitat: in Calabria da settembre a gennaio, abbondante sotto diverse specie di pino. 

 

 
Figura 35. Hygrophorus hypothejus (Fr.: Fr.) Fr. 

[Sinonimo: Hygrophorus hypothejus (Fr.) Fr.] 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Hygrophorus penarius Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Hygrophorus penarius Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hygrophoraceae 

Figura 36. Hygrophorus penarius Fr. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-15 cm, da giovane convesso poi appianato, umbonato, carnoso, margine acuto, involuto e 
piuttosto irregolare, da bianco a ocraceo, la zona discale più scura, cuticola liscia, un po’ viscida da umido. 

Imenoforo: lamelle da bianche a concolori al cappello, spaziate, anastomosate e adnate-decorrenti. 

Gambo: 4-8 x 1-2 cm, da bianco a concolore al cappello, solitamente rastremato alla base. 

Carne: prima bianca, poi carnicino ocracea, tenace; odore inconfondibile come di latte bollito e sapore 
dolce. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, comune nella macchia mediterranea e specialmente nei 
querceti con erica. 

 

 
Figura 37. Hygrophorus penarius Fr. 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Hygrophorus russula (Fr.: Fr.) Quél 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Hygrophorus russula (Schaeff. ex Fr.) Kauffman 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hygrophoraceae 

Figura 38. Hygrophorus russula (Fr.: Fr.) Quél 
[Sinonimo: Hygrophorus russula (Schaeff. ex Fr.) Kauffman] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 6-13 cm, a lungo convesso poi concavo, da giovane con margine involuto, colore bianco rosato, la 
zona centrale ha un tipico colore di vinaccia. Cuticola sottile e asportabile. 

Imenoforo: lamelle dapprima bianche, poi macchiate di rosso porpora, con biforcazioni, prima adnate poi 
decorrenti. 

Gambo: 4-8 x 1-2 cm, da bianco a concolore al cappello, solitamente rastremato alla base. 

Carne: generalmente bianca ma può assumere anche sfumature rosate. Immutabile, compatta, al centro 
spessa; sapore generalmente dolce ma in alcuni casi anche amarognolo, odore leggero. 

Habitat: in Calabria da settembre a gennaio, diffuso specialmente sotto querce e lecci, ma può crescere 
anche sotto altre latifoglie. 

 

 

Figura 39. Hygrophorus russula (Fr.: Fr.) Quél 
[Sinonimo: Hygrophorus russula (Schaeff. ex Fr.) Kauffman] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Laccaria affinis (Singer) Bon 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Laccaria laccata (Scop.) Cooke 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hydnangiaceae 

Figura 40. Laccaria affinis (Singer) Bon 
[Sinonimo: Laccaria laccata (Scop.) Cooke] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 2-4 cm, da emisferico a convesso con margine senza striature. Colore da carnicino a bruno- 
rosato. Igrofano. 

Imenoforo: lamelle dapprima biancastre, poi rosate, poco fitte, da annesse ad appena decorrenti. 

Gambo: 4-8 x 0,8-1,5 cm, relativamente robusto, concolore al cappello. Fibrilloso, con resti di micelio 
bianchi alla base. 

Carne: da biancastra a rosata, inodore. Sapore dolce o leggermente acidulo. 

Habitat: da luglio a dicembre molto diffuso in Calabria, ubiquitario. 

 

 

Figura 41. Laccaria affinis (Singer) Bon 
[Sinonimo: Laccaria laccata (Scop.) Cooke] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Laccaria affinis f. macrocystidiata Migliozzi et Lavorato 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Laccaria macrocystidiata (Migl. & Lavorato) Pázmány 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hydnangiaceae 

Figura 42. Laccaria affinis f. macrocystidiata Migliozzi et Lavorato 
[Sinonimo: Laccaria macrocystidiata (Migl. & Lavorato) Pázmány] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-6 cm, da emisferico a convesso con margine senza striature, colore carnicino. 

Imenoforo: lamelle dapprima biancastre, poi rosate, poco fitte, da annesse ad appena decorrenti. 

Gambo: 4-8 x 1-1,5 cm, mediamente robusto, concolore al cappello, fibrilloso. 

Carne: rosata, inodore, sapore dolce o leggermente acidulo. 

Habitat: da luglio a dicembre, molto diffuso in Calabria, ubiquitario. 

 

Figura 43. Laccaria affinis f. macrocystidiata Migliozzi et Lavorato 
[Sinonimo: Laccaria macrocystidiata (Migl. & Lavorato) Pázmány] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Laccaria proxima (Boud.) Pat. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Laccaria proxima (Boud.) Pat. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hydnangiaceae 

Figura 44. Laccaria proxima (Boud.) Pat. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-8 cm, da emisferico a convesso. Da liscio a minutamente squamuloso. Colore da carnicino a 
rossastro. 

Imenoforo: lamelle dapprima biancastre, poi rosate. Poco fitte, da annesse ad appena decorrenti per un 
dentino. 

Gambo: 4-10 x 1-2 cm, robusto, concolore al cappello, fibrilloso. 

Carne: rosata, fibrosa nel gambo, inodore, sapore dolce. 

Habitat: da luglio a dicembre, poco diffuso in Calabria, ubiquitario. 

 

Figura 45. Laccaria proxima (Boud.) Pat. 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Clitocybe odora (Bull.: Fr.) Kumm. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Clitocybe odora (Bull.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 46. Clitocybe odora (Bull.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Clitocybe odora (Bull.) P. Kumm.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-7 cm, prima convesso-campanulato poi pianeggiante. Margine da giovane involuto poi aperto, 
non striato. Colore da giovane blu-verdastro che sbiadisce con l’età. 

Imenoforo: lamelle larghe, non molto fitte, da adnate fino a leggermente decorrenti. La colorazione è 
leggermente più pallida di quella del cappello. 

Gambo: 4-8 x 0,5-1 cm, da cilindrico a leggermente clavato. Base feltrosa di colore biancastro con 
sfumature concolori al cappello. 

Carne: non igrofana,da biancastra a verdolina. Al centro spessa mentre al margine sottile. Odore forte di 
anice, sapore dolciastro con componenti di anice. 

Habitat: da settembre a dicembre, diffuso in Calabria sia sotto latifoglie che sotto conifere. 

 

Figura 47. Clitocybe odora (Bull.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Clitocybe odora (Bull.) P. Kumm.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Clitocybe cerussata (Fr.: Fr.) Kumm. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Clitocybe phyllophila (Pers.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 48. Clitocybe cerussata (Fr.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Clitocybe phyllophila (Pers.) P. Kumm.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-9 cm, inizialmente munito di umbone ottuso, poi convesso, infine aperto o leggermente 
depresso. Cuticola bianco latte con rivestimento lucido e glassato, generalmente non dissociato in fasce 
acquose. Con l'età ocraceo pallido a partire dal centro. 

Imenoforo: lamelle da adnate a sub decorrenti. Molto fitte e non asportabili. Bianche da giovani, con l’età 
color crema,. 

Gambo: 4-7 x 1-1,5 cm, concolore al cappello, da cilindrico a leggermente clavato. 

Carne: biancastra, acquosa; odore rancido, sapore dolciastro. Se ne sconsiglia l'assaggio. 

Habitat: da settembre a dicembre, comune in Calabria sia sotto conifere che latifoglie. 

 

Figura 49. Clitocybe cerussata (Fr.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Clitocybe phyllophila (Pers.) P. Kumm.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Clitocybe squamulosa (Pers.: Fr.) Kumm. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Clitocybe squamulosa (Pers.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 50. Clitocybe squamulosa (Pers.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Clitocybe squamulosa (Pers.) P. Kumm.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-8 cm, inizialmente convesso ed infine imbutiforme. Non igrofano, non striato e di colore 
variabile dal grigio-brunastro al giallo-ocraceo. Squamuloso e non costato al margine. 

Imenoforo: lamelle nettamente decorrenti sul gambo. Bianche da giovani e brunastre in vecchiaia. 

Gambo: 3-5 x 0,5-1 cm, da cilindrico a leggermente clavato. Concolore al cappello con la base rivestita da 
uno strato miceliare biancastro. 

Carne: biancastra, acquosa. Odore che ricorda la farina, sapore dolciastro. 

Habitat: da settembre a dicembre, poco comune in Calabria sotto le conifere. 

 

Figura 51. Clitocybe squamulosa (Pers.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Clitocybe squamulosa (Pers.) P. Kumm.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lepista inversa (Scop.) Pat. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Paralepista flaccida (Sowerby) Vizzini 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 52. Lepista inversa (Scop.) Pat. 
[Sinonimo: Paralepista flaccida (Sowerby) Vizzini] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-8 (10) cm, prima convesso presto imbutiforme, tenace. Margine prima involuto, poi regolare, 
infine leggermente lobato. Cuticola liscia e lucida di colore ocra arancione a volte macchiata di brunastro. 
Caratteristica la decolorazione della superficie all’ocra alutaceo se sottoposta a disidratazione. 

Imenoforo: lamelle fitte, strette, molto decorrenti sul gambo e facilmente asportabili con la pressione 
dell’unghia di un dito. Il colore varia dal bianco della fase giovanile al giallastro arancione della maturità. 

Gambo: 3-6 x 0,5-1 cm, cilindrico, pieno poi cavo a maturità, fibroso, elastico. Alla pressione dà 
l’impressione di essere gommoso. Colore biancastro che con l’età diventa concolore al cappello. La base è 
feltrosa ed ingloba tipicamente una porzione di lettiera. 

Carne: da biancastra a crema-brunastra, elastica, tenace, sottile fino al centro. Odore fungino e gradevole. 
Sapore leggermente aspro. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, comune in boschi di conifere e latifoglie, specialmente sotto 
ontani. 

 

Figura 53. Lepista inversa (Scop.) Pat. 
[Sinonimo: Paralepista flaccida (Sowerby) Vizzini] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma cedretorum Bon 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma cedretorum (Bon) A. Riva 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 54. Tricholoma cedretorum Bon 
[Sinonimo: Tricholoma cedretorum (Bon) A. Riva] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-12 cm, prima convesso poi pianeggiante con margine involuto. La cuticola ha un aspetto 
variabile: da umida è viscosa mentre da secca è lucente. Il colore varia dal biancastro-rosato della fase 
giovanile al bruno-rossastro della fase adulta. 

Imenoforo: lamelle molto fitte, smarginate al gambo, con lamellule. Il colore è bianco-crema con 
punteggiature color tuggine con l’età. Anche il filo risulta leggermente imbrunente in stadio avanzato. 

Gambo: 6-12 x 1-2,5 cm, cilindrico e slanciato, fibrilloso e un po’ingrossato alla base. Apice pruinoso. Da 
singolo a cespitoso. Il colore è prima bianco poi diventa concolore al cappello con l’età. 

Carne: bianca, spessa e compatta. Odore farinoso e sapore inizialmente gradevole poi amarognolo. 

Habitat: in Calabria è specie diffusa da agosto a dicembre esclusivamente sotto cedro sia nei parchi sia nei 
rimboschimenti. Preferisce terreni acidi. 

 

Figura 55. Tricholoma cedretorum Bon 
[Sinonimo: Tricholoma cedretorum (Bon) A. Riva] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma columbetta (Fr.) P. Kumm. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma columbetta (Fr.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 56. Tricholoma columbetta (Fr.) P. Kumm. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 6-10 cm, inizialmente campanulato-convesso, poi convesso, infine appianato. Umbone largo e 
basso. Margine involuto, poi aperto con l’età. Cuticola radialmente fibrillosa, sericea e separabile. Il colore è 
totalmente bianco ma con l’età e la manipolazione assume delle tonalità rosa-ocracee. 

Imenoforo: lamelle fitte, larghe, sottili, smarginate, con lamellule di varia lunghezza. Filo leggermente 
seghettato. Colore bianco candido talvolta sfumato di rosa o verde-glauco. 

Gambo: 4-10 (15) x 1-2 cm, cilindrico, fibrilloso, con base attenuata a volte clavato-fusiforme. Concolore al 
cappello, con la parte inferiore tinteggiata di sfumature bluastre. 

Carne: bianca e immutabile, spessa. Sapore dolciastro da farinoso a terroso. Odore lieve di nocciola. 

Habitat: in Calabria nasce da agosto a dicembre. Diffuso nei boschi di latifoglie sia solitario che a gruppi. 
Talvolta anche sotto conifere. 

 

Figura 57. Tricholoma columbetta (Fr.) P. Kumm. 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma focale (Fr.) Ricken 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma focale (Fr.) Ricken 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 58. Tricholoma focale (Fr.) Ricken 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-10 cm, prima emisferico, poi convesso, infine appianato. Carnoso con margine a lungo involuto 
poi disteso. Cuticola separabile. Normalmente asciutto mentre risulta viscido con tempo umido. Coperto 
interamente da fibrille lanose. Il colore va dall’arancione-rossastro al grigio-brunastro. Caratteristica della 
specie sono le fiammature più accese disposte radialmente sulla cuticola. 

Imenoforo: lamelle fitte, strette, con filo irregolare, smarginate al gambo. Sono presenti lamellule di varia 
lunghezza. Il colore è inizialmente bianco poi sfumate di rossastro o brunastro con l’età. 

Gambo: 5-10 x 1-3 cm, cilindrico e attenuato alla base. Anello membranoso che presto si lacera lasciando 
una porzione sul margine del cappello. Per due terzi è ricoperto da un’armilla ascendente di natura 
squamulosa-lanosa. L’apice è biancastro mentre il resto verso la base è concolore al cappello. 

Carne: bianca che alla manipolazione tende lentamente ad imbrunire. Odore farinoso con una leggera 
componente di cocomero. Sapore mite che alcune volte risulta vagamente amarognolo. 

Habitat: in Calabria è presente da settembre a dicembre specialmente sotto pini, ma è rinvenibile anche sotto 
altre conifere. 

 

Figura 59. Tricholoma focale (Fr.) Ricken 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma portentosum (Fr.: Fr.) Quél. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma portentosum (Fr.) Quél. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 60. Tricholoma portentosum (Fr.: Fr.) Quél. 
[Sinonimo: Tricholoma portentosum (Fr.) Quél.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp


 

73 

 

Scheda tecnica 
Cappello: 5-15 cm, convesso poi appianato. Da giovane umbonato. Cuticola liscia, radialmente fibrillosa e 
viscidula, separabile. Margine irregolare, da lobato a flessuoso, da maturo fessurato. Colore grigio-violetto 
con qualche tono giallo, a volte solamente sotto la cuticola. 

Imenoforo: lamelle spaziate, spesse, smarginate. Da principio bianche poi grigie con sfumature giallastre. 
Filo irregolare raramente seghettato. 

Gambo: 6-12 x 1-2 cm, cilindrico o fusiforme. Superficie fibrosa e ricoperta da minute striature. Concolore 
alle lamelle. 

Carne: soda nel cappello e fibrosa nel gambo. Il colore è bianco-giallastro Odore e sapore nettamente 
farinoso e piacevole. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, abbondante in montagna sotto pino silano, raro sotto altre 
conifere o latifoglie. 

 

Figura 61. Tricholoma portentosum (Fr.: Fr.) Quél. 
[Sinonimo: Tricholoma portentosum (Fr.) Quél.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma saponaceum (Fr.: Fr.) Kumm. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma saponaceum (Fr.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 62. Tricholoma saponaceum (Fr.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Tricholoma saponaceum (Fr.) P. Kumm.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 8-12(15) cm, prima convesso, poi aperto e a margine involuto con un largo umbone centrale. 
Carnoso, duro e di consistenza elastica. Colore variabile da grigio-olivastro a grigio-ocraceo con sfumature 
verdastre. 

Imenoforo: lamelle spaziate, smarginate e alte quasi quanto lo spessore della carne. Il colore va dal 
biancastro fino al verdastro con la tendenza a virare al bruno-rossastro alla manipolazione. 

Gambo: 5-12 x 0,8-1,5 cm, cilindrico, leggermente incurvato, fusiforme, subradicante. Le colorazioni vanno 
dal biancastro al grigiastro con tendenza a macchiarsi di rosa-rossastro a partire dal basso. 

Carne: dura ed elastica quella del cappello mentre è fibrosa quella del gambo. Di colore bianco con la 
tendenza ad arrossire leggermente nel gambo dopo il taglio. Odore tipico di sapone di Marsiglia, sapore 
amarognolo. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, diffuso sia sotto conifere che nei boschi di latifoglie fino alla 
zona submontana e montana. Presente anche nella macchia mediterranea. 

 

Figura 63. Tricholoma saponaceum (Fr.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Tricholoma saponaceum (Fr.) P. Kumm.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma sejunctum (Sowerby) Quél. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma sejunctum (Sowerby) Quél. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 64. Tricholoma sejunctum (Sowerby) Quél. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 6-12 cm, prima convesso poi pianeggiante, con umbone ottuso centrale e basso. Decorato da 
fibrille radiali e viscido con tempo umido. Margine liscio, ondulato e lobato. La colorazione va dal giallo-
verdastro al brunastro-arancione passando anche per tonalità verde oliva 

Imenoforo: lamelle sottili, elastiche, smarginate al gambo e poco fitte. Il colore è bianco-crema con 
eventuali sfumeture giallo citrino del filo. 

Gambo: 6-12 x 0,5-2,5 cm, cilindrico, pieno, fibrilloso e base rastremata. Prima bianco, poi sfumato di 
giallastro nella parte alta mentre verso la base spesso tende ad arrossare. 

Carne: bianca e giallo-verdastra sotto la cuticola. Odore farinoso e sapore farinoso-amarognolo. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, diffuso specialmente sotto latifoglie. Preferisce terreni acidi. 

 

Figura 65. Tricholoma sejunctum (Sowerby) Quél. 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma stans (Fr.) Sacc. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma stans (Fr.) Sacc. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 66. Tricholoma stans (Fr.) Sacc. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-8 cm, convesso poi pianeggiante. Da giovane munito di umbone ottuso. Margine arrotondato e 
poco involuto. Cuticola coperta da sottili fibrille radiali; separabile e leggermente viscida con tempo umido, 
asciutta e lucente con tempo secco. Colore variabile dal bruno-rosato al castano-rossastro. Generalmente più 
scuro nella zona dell’umbone. 

Imenoforo: lamelle fitte e smarginate al gambo. Di colore bianco-carnicino con l'età o alla manipolazione si 
macchiano di bruno-rossastro mentre sul tagliente evidenziano sfumature bruno-ruggine. 

Gambo: 5-8 x 1-1,5 cm, cilindrico e a volte ricurvo. Attenuato o raramente appuntito alla base. Da giovane 
fibrilloso, presto rivestito da squamette più scure di colore bruno-fulvo. Concolore al cappello o più chiaro 
con apice biancastro e passaggio di colore senza netta delimitazione. 

Carne: scarsa e poco consistente nel cappello mentre risulta fibrosa nel gambo. Bianca o bianco-rosata, 
imbrunente in periferia. Odore farinoso, sapore amarognolo. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, comune sotto pino in terreni acidi o calcarei. 

 

Figura 67. Tricholoma stans (Fr.) Sacc. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma striatum (Schf.) Sacc. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma striatum (Schaeff.) Quél. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 68. Tricholoma striatum (Schf.) Sacc. 
[Sinonimo: Tricholoma striatum (Schaeff.) Quél.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 6-12 cm, carnoso, presto convesso poi pianeggiante. Da giovane con bordo incurvato. Margine 
liscio, talvolta brevemente scanalato. Cuticola di colore castano rossiccio, leggermente vischiosa con tempo 
umido ma presto asciutta e lucente con tempo secco. Presenti innate fibrille radiali di colore bruno scuro. 

Imenoforo: lamelle fitte, arrotondate e annesse. Alte, sinuose con corte lamellule. Prima bianche poi 
macchiate di ruggine. 

Gambo: 4-8 x 1-2 cm, cilindrico, attenuato alla base con una zona pseudoanulare ben marcata in alto di 
colore bianco pruinoso. La parte restante è di colore brunastro, concolore al cappello. 

Carne: soda e compatta nel cappello mentre è fibrosa nel gambo. Generalmente bianca solo rosata sotto la 
cuticola e alla base del gambo. Odore farinoso, sapore amaro. 

Habitat: in Calabria è comune da agosto a dicembre specialmente sotto pino o in boschi misti termofili. 

 

Figura 69. Tricholoma striatum (Schf.) Sacc. 
[Sinonimo: Tricholoma striatum (Schaeff.) Quél.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma myomyces (Pers.: Fr.) Lange 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma terreum (Schaeff.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 70. Tricholoma myomyces (Pers.: Fr.) Lange 
[Sinonimo: Tricholoma terreum (Schaeff.) P. Kumm.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-6 cm, da prima emisferico-campanulato, poi convesso ed infine pianeggiante. Sempre 
umbonato. Cuticola asciutta, radialmente fibrillosa e pubescente. Di colore inizialmente grigio pallido, poi 
grigio-brunastro. 

Imenoforo: lamelle biancastre, fitte, mediamente larghe, smarginate al gambo. Tagliente raramente più 
scuro. 

Gambo: 3-7 x 0,4-1 cm, cilindrico, regolare, talvolta ricurvo alla base. Bianco e decorato da fibrille. Da 
giovane presenta un’evidente cortina che ben presto risulta fugace. 

Carne: poco consistente. Bianca e immutabile. Odore leggermente farinoso. Sapore gradevole, talvolta 
leggermente aspro. 

Habitat: in Calabria da luglio a dicembre, abbondante sotto conifere e latifoglie. 

 

Figura 71. Tricholoma myomyces (Pers.: Fr.) Lange 
[Sinonimo: Tricholoma terreum (Schaeff.) P. Kumm.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma ustale (Fr.: Fr.) Kumm. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma ustale (Fr.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 72. Tricholoma ustale (Fr.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Tricholoma ustale (Fr.) P. Kumm.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-10 cm, prima emisferico, poi convesso e infine appianato. Margine involuto, sottile, talvolta 
lobato, intero ed annerente. Cuticola fibrillosa, da leggermente a nettamente viscida. Colore prima castano-
rossiccio infine bruno-nerastro con margine sempre più chiaro della parte centrale. 

Imenoforo: lamelle poco fitte, smarginate e talvolta subdecorrenti. Sono presenti lamellule. Il colore è 
crema-biancastro presto macchiato di bruno-rossastro o bruno-nerastro sulle facce e sul tagliente. 

Gambo: 6-12 x 1-2 cm, cilindrico, pieno poi fistoloso con l’età. Asciutto e fibrilloso. Attenuato alla base 
solo a volte leggermente clavato. Concolore al cappello o più chiaro, apice biancastro, senza zona anulare. 

Carne: da poco consistente a molle nel cappello, elastica e fibrosa nel gambo. Generalmente bianca, con l'età 
tende ad imbrunire. Essiccata annerisce. Odore molto leggero di farina con sentori erbacei. Sapore farinoso 
leggermente amarognolo. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre sotto querce, ma anche sotto altre latifoglie o boschi misti. 

 

Figura 73. Tricholoma ustale (Fr.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Tricholoma ustale (Fr.) P. Kumm.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tricholoma vaccinum (Pers.: Fr.) Kumm. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tricholoma vaccinum (Schaeff.) P. Kumm. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 74. Tricholoma vaccinum (Pers.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Tricholoma vaccinum (Schaeff.) P. Kumm.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-10 cm, da convesso a conico campanulato, con l’età disteso. Margine involuto poi arrotondato 
ed eccedente. Cuticola da fibrillosa a lanosa nei giovani esemplari, poi fibrilloso-squamosa con squame più o 
meno concentriche che risultano più grandi mano a mano che ci si avvicina alla ziona centrale. Colore rosa-
brunastro, bruno-rossastro, grigio rossastro. 

Imenoforo: lamelle poco fitte e smarginate. Sottili con numerose lamellule. Il colore è bianco-ocraceo, 
presto macchiato di bruno-ruggine anche sul tagliente. 

Gambo: 4-8 x 1-2 cm, cilindrico o appena clavato. Asciutto e fibrilloso. Concolore al cappello o più chiaro. 

Carne: poco consistente e presto molle nel cappello. Fibrosa nel gambo. Inizialmente bianca, poi crema, con 
l'età tendente ad imbrunire e arrossante alla manipolazione. Odore di terraceo-erboso, Sapore amarognolo. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre sotto conifere. 

 

Figura 75. Tricholoma vaccinum (Pers.: Fr.) Kumm. 
[Sinonimo: Tricholoma vaccinum (Schaeff.) P. Kumm.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lyophyllum phaeophyllum Vila & Llimona 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Lyophyllum phaeophyllum Vila & Llimona 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Lyophyllaceae 

Figura 76. Lyophyllum phaeophyllum Vila & Llimona 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-10 cm, dapprima convesso, poi pianeggiante, raramente umbonato, glabro. Colore da grigiastro 
a brunastro. 

Imenoforo: lamelle smarginate. Già da giovanissime color cenere, poi a maturità grigio scure. Raschiandole 
con l’unghia di un dito si separano facilmente dal cappello. 

Gambo: 4-8 x 1-2 cm, cilindrico o leggermente ingrossato alla base. In alcuni casi concresciuto. Concolore 
al cappello o più chiaro. 

Carne: biancastra, poi crema-grigiastra e con l'età tendente ad imbrunire. Odore insignificante, sapore mite. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre sotto cisto e cedri. 

 

Figura 77. Lyophyllum phaeophyllum Vila & Llimona 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lyophyllum (Calocybe) gambosa (Fr.: Fr.) Sing. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Calocybe gambosa (Fr.) Donk 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Lyophyllaceae 

Figura 78. Lyophyllum (Calocybe) gambosa (Fr.: Fr.) Sing. 
[Sinonimo: Calocybe gambosa (Fr.) Donk] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-10 cm, convesso poi appianato. Margine involuto. Cuticola liscia, sericea, asportabile fino al 
centro e raramente screpolata. Con tempo umido visciosa. Colore da biancastro a crema sporco con eventuali 
aree macchiate di ocra. 

Imenoforo: lamelle fitte, smarginate. Prima bianche poi color crema. 

Gambo: 5-7 (10) x 1,5-3 cm, cilindrico o leggermente clavato. Pieno poi farcito. Fibrilloso. Concolore al 
cappello. 

Carne: bianca, spugnosa, spessa al centro. Odore forte di farina, sapore farinoso e dolce. 

Habitat: in Calabria da aprile a maggio, localmente diffuso nei pascoli, nelle radure, ma anche nei boschi 
luminosi, talvolta presso pioppi. Specie abbondante in terreni calcarei. 

 

Figura 79. Lyophyllum (Calocybe) gambosa (Fr.: Fr.) Sing. 
[Sinonimo: [Sinonimo: Calocybe gambosa (Fr.) Donk] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Pseudoclitocybe cyathiformis (Bull.: Fr.) Sing. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Pseudoclitocybe cyathiformis (Bull.) Singer 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 80. Pseudoclitocybe cyathiformis (Bull.: Fr.) Sing. 
[Sinonimo: Pseudoclitocybe cyathiformis (Bull.) Singer] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-10 cm, tipicamente depresso, imbutiforme. Margine involuto che con l’età diventa disteso. Poco 
carnoso. Superficie liscia, opaca, con fibrille radiali. Colore grigio-brunastro. Leggermente igrofano. 

Imenoforo: lamelle fitte, sottili, larghe, adnato-decorrenti. Sono presenti numerose lamellule. Il colore va dal 
nocciola-grigiastro al bruno-grigiastro. 

Gambo: 5-9 (8-11) x 0,5-1,5 cm, cilindrico ed appena ingrossato alla base. Inizialmente pieno poi farcito. 
Superficie fibrillosa e concolore al cappello. 

Carne: sottile, fragile e acquosa. Di colore grigiastro e con odore e sapore insignificanti. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, localmente diffuso nei pascoli, lungo i sentieri e nelle radure 
dei boschi. 

 

Figura 81. Pseudoclitocybe cyathiformis (Bull.: Fr.) Sing. 
[Sinonimo: Pseudoclitocybe cyathiformis (Bull.) Singer] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Leucopaxillus gentianeus (Quél.) Kotl. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Leucopaxillus gentianeus (Quél.) Kotl. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 82. Leucopaxillus gentianeus (Quél.) Kotl. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 6-12 cm, prima convesso, poi appianato ed infine anche depresso. Non umbonato e con margine 
involuto che è tipicamente costolato. Cuticola opaca e tomentosa che solo a maturità tende a essere glabra. Il 
colore va dal bruno scuro fino al bruno-rossastro con margine sempre biancastro. 

Imenoforo: lamelle fitte e adnato decorrenti al gambo con numerose lamellule. Inizialmente bianche, 
tendono all’ocraceo con l’età. 

Gambo: 4-8 x 1-2,5 cm, cilindrico e ingrossato alla base. Superficie striata longitudinalmente. Di colore 
bianco che tende a divenire ocraceo alla manipolazione. 

Carne: bianca, soda ed elastica. Odore farinoso e sapore amaro. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, diffuso nei querceti con terreno acido. Meno frequente sotto altre 
latifoglie e conifere. 

 

Figura 83. Leucopaxillus gentianeus (Quél.) Kotl. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Leucopaxillus lepistoides (Maire) Sing. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Leucopaxillus lepistoides (Maire) Singer 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 84. Leucopaxillus lepistoides (Maire) Sing. 
[Sinonimo : Leucopaxillus lepistoides (Maire) Singer] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 8-18 (20) cm, prima convesso poi appianato con margine a lungo involuto, non umbonato. 
Cuticola opaca di colore bianco, bianco-crema, bianco-grigiastro facilmente separabile e con tendenza a 
screpolarsi. 

Imenoforo: lamelle sottili, fitte, irregolarmente adnato-decorrenti al gambo. Inizialmente biancastre tendono, 
successivamente, a tingersi di ocraceo. 

Gambo: 4-8 x 1-2,5 cm, tarchiato, cilindrico non regolare per un leggero rigonfiamento alla base e svasatura 
nella parte superiore. Abitualmente biancastro ma tendente a divenire ocraceo alla manipolazione. 

Carne: soda e spessa nel cappello. Bianca con odore sgradevole, ricco di componenti farinose, sapore 
amarognolo. 

Habitat: in Calabria da agosto a ottobre, poco diffuso nei pascoli montani. 

 

Figura 85. Leucopaxillus lepistoides (Maire) Sing. 
[Sinonimo : Leucopaxillus lepistoides (Maire) Singer] 

[Foto: Mario Iannotti - © - Archivio Associazione Micologica Italiana Naturalistica Telematica] 
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Leucopaxillus paradoxus (Costantin & L.M. Dufour) Boursier 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Leucopaxillus paradoxus (Costantin & L.M. Dufour) 
Boursier 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 86. Leucopaxillus paradoxus (Costantin & L.M. Dufour) Boursier 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 4-10 (18) cm, prima convesso poi appianato. Poco o per niente umbonato. Cuticola asciutta, 
opaca, pruinosa o glabra di colore bianco-crema oppure ocraceo che tende a screpolarsi. Margine involuto, 
poi ondulato, generalmente costolato. 

Imenoforo: lamelle fitte, spesse, adnato decorrenti al gambo. Sono presenti lamellule. Inizialmente bianche, 
successivamente tendono a tingersi di ocraceo. 

Gambo: 4-8 x 1-2,5 cm, cilindrico a volte ingrossato alla base. Pruinoso o finemente squamuloso. Biancastro 
e tendente a divenire ocraceo alla manipolazione. 

Carne: bianca, elastica, piuttosto soda. Odore sgradevole e complesso con componenti aqromatiche, fruttate 
e farinose. Sapore dolciastro non piacevole. 

Habitat: in Calabria da agosto a ottobre, poco diffuso nei pascoli montani o ai bordi di boschi di conifere o 
misti. 

 

Figura 87. Leucopaxillus paradoxus (Costantin & L.M. Dufour) Boursier 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Leucopaxillus macrocephalus (Schulzer) Bohus 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Porpoloma macrorhizum (Quél.) Bon 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 88. Leucopaxillus macrocephalus (Schulzer) Bohus 
[Sinonimo: Porpoloma macrorhizum (Quél.) Bon] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-20 cm, prima emisferico, poi convesso, infine disteso. Cuticola inizialmente glabra, poi coperta 
di squame larghe e concentriche. Il colore di fondo crema-nocciola alla manipolazione prende toni brunastri. 
Margine feltrato inizialmente involuto poi lobato e ondulato tende ad essere squamato come il resto della 
superficie. 

Imenoforo: lamelle fitte, ventricose ed adnato decorrenti. Dapprima bianche, poi giallastre, alla 
manipolazione rossastre. 

Gambo: 4-8 (13) x 1-2,5 (4) cm, robusto, tozzo, obeso a volte concresciuto in più esemplari emergenti da un 
tallo comune. Di colore biancastro, tendente a divenire ocraceo alla manipolazione. 

Carne: dura, soda, biancastra. Odore disgustoso e complesso con componenti come di terriccio e di frutta 
marcia. Sapore sgradevole. 

Habitat: in Calabria dalla primavera all'autunno, raro ai piedi di querce e altre latifoglia su terreni silicei. 

 

Figura 89. Leucopaxillus macrocephalus (Schulzer) Bohus 
[Sinonimo: Porpoloma macrorhizum (Quél.) Bon] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Myxomphalia maura (Fr.) Hora 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Myxomphalia maura (Fr.) Hora 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 90. Myxomphalia maura (Fr.) Hora 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 3-6 cm, prima convesso poi appianato. Profondamente ombelicato. Cuticola liscia, lucente, 
igrofana, fibrillosa, separabile. Margine involuto. Colorazione bruno-nerastra con riflessi olivastri. 

Imenoforo: lamelle fitte, larghe ed adnate. Inizialmente biancastre, poi si tingono di grigio-brunastro. 

Gambo: 3-6 x 0,2 – 0,5 cm, cilindrico, rigido e fragile. Internamente farcito e con superficie esterna liscia ed 
opaca. Il colore va dal bruno al nerastro. Alla base può essere presente uno strato feltroso miceliare 
biancastro. 

Carne: sottile e di poca consistenza. Prima biancastra poi brunastra. Sapore amarognolo. Odore debole e 
complesso con componenti spermatiche, farinose e rancide. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, in aree bruciate e nei luoghi umidi dei boschi di conifere. 

 

Figura 91. Myxomphalia maura (Fr.) Hora 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Collybia butyracea var. asema (Fr.: Fr.) Quél. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Rhodocollybia butyracea (Bull.) Lennox 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Omphalotaceae 

Figura 92. Collybia butyracea var. asema (Fr.: Fr.) Quél. 
[Sinonimo: Rhodocollybia butyracea (Bull.) Lennox] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-10 cm, da emisferico a convesso, infine appianato. Da giovane nettamente umbonato. Cuticola 
glabra, brillante, lardacea e igrofana. Margine regolare e da umido striato. Colore molto variabile dal crema-
ocraceo al bruno-rossastro al bruno-olivastro, sempre più carico al centro. Con tempo secco la colorazione 
impallidisce. 

Imenoforo: lamelle fitte, larghe, libere al gambo, e con filo irregolare. Biancastre con sfumature rosate o 
brunastre. 

Gambo: 4-10 x 0,8-1,5 cm, con la porzione superiore cilindrica che tende ad ingrossarsi mano a mano che si 
avvicina alla base fino a formare una base allargata e coperta di feltrosità miceliare che ingloba parte della 
lettiera. Fibrilloso longitudinalmente, farcito e presto cavo. Concolore al cappello. 

Carne: sottile, biancastra e imbevuta. Odore poco accentuato, generalmente di rancido. Sapore dolciastro. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, comune nelle zone ricche di fogliame in decomposizione sia nei 
boschi di conifere che di latifoglie. 

 

Figura 93. Collybia butyracea var. asema (Fr.: Fr.) Quél. 
[Sinonimo: Rhodocollybia butyracea (Bull.) Lennox] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Marasmius oreades (Bolt.: Fr.) Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Marasmius oreades (Bolton) Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Marasmiaceae 

Figura 94. Marasmius oreades (Bolt.: Fr.) Fr. 
[Sinonimo: Marasmius oreades (Bolton) Fr.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 2-6 cm, da conico campanulato a pianeggiante. Umbone centrale ottuso e margine striato. 
Cuticola secca, liscia e igrofana. Il colore varia dal crema-ocraceo al brunastro a seconda del tempo asciutto 
o umido. 

Imenoforo: lamelle libere, spaziate, larghe e intercalate da lamellule. Colore variabile dal biancastro al 
crema-beige. 

Gambo: 5-10 x 0,3-6 cm, cilindrico, pieno, liscio, tenace ed elastico. Da biancastro a concolore al cappello. 
Da maturo presenta l’estremità basale ricoperta da micelio colorato di ocraceo-arancione. 

Carne: sottile, elastica, igrofana. bianca, Nel cappello leggermente coriacea mentre nel gambo è nettamente 
consistente. Odore complesso di mandorle e farina. Sapore dolce come di nocciola. 

Habitat: in Calabria da aprile a dicembre, diffuso in aree soleggiate dei prati e pascoli, anche montani. 

 

Figura 95. Marasmius oreades (Bolt.: Fr.) Fr. 
[Sinonimo: Marasmius oreades (Bolton) Fr.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Xeromphalina fellea Maire & Mal. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Xeromphalina cauticinalis (Fr.) Kühner & Maire 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Tricholomataceae 

Figura 96. Xeromphalina fellea Maire & Mal. 
[Sinonimo: Xeromphalina cauticinalis (Fr.) Kühner & Maire] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 1-2 cm, da convesso ombelicato ad appianato depresso, fino ad imbutiforme. Cuticola liscia, 
glabra, igrofana, leggermente striata per trasparenza. Generalmente di colore bruno-rossastro che nel margine 
diventa giallino. 

Imenoforo: lamelle spaziate, adnate e un po’ decorrenti. Prima biancastre, poi giallastre con filo biancastro. 

Gambo: 1-1,5 x 0,1-0,2 cm, cilindrico, liscio e fistoloso. Tenace da maturo. Da giallastro all’apice varia al 
bruno-giallastro fino al nerastro mano a mano che ci si avvicina alla base dove è presente un micelio 
giallastro. 

Carne: sottile, rosso-brunastra. Odore nullo e sapore nettamente amaro. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre, diffuso nella lettiera delle pinete. 

 

Figura 97. Xeromphalina fellea Maire & Mal. 
[Sinonimo: Xeromphalina cauticinalis (Fr.) Kühner & Maire] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Amanita pantherina var. abietina (Gilb.) Veselý 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Amanita abietum E.-J. Gilbert 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Amanitaceae 

Figura 98. Amanita pantherina var. abietina (Gilb.) Veselý 
[Sinonimo: Amanita abietum E.-J. Gilbert] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 5-10 (15) cm, inizialmente emisferico poi convesso pianeggiante. Cuticola liscia, asportabile, 
cosparsa di minute verruche bianche detersili che, talvolta, con la pioggia si lavano e lasciano la superficie 
nuda. Margine brevemente striato. Poco carnoso e di colore grigio-giallastro, bruno-ocra, bruno scuro. 

Imenoforo: lamelle fitte, larghe, libere al gambo. Sono presenti lamellule tronche. Il colore è bianco puro. 

Gambo: 6-15 (18) x 1-3 cm, cilindrico di colore bianco. Duro, fibroso, fistoloso poi cavo. Con bulbo 
rotondo alla base e volva bianca, corta e dissociata in anelli. Anello membranoso, bianco, distante dalla 
sommità, non striato. 

Carne: bianca, soda nel cappello e fibrosa nel gambo. Odore quasi nullo, sapore dolce. 

Habitat: in Calabria da agosto a novembre, diffuso dalla pianura alla montagna, specialmente sotto castagno, 
ma anche sotto altre latifoglie, conifere, boschi misti e macchia mediterranea. 

 

Figura 99. Amanita pantherina var. abietina (Gilb.) Veselý 
[Sinonimo: Amanita abietum E.-J. Gilbert] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Amanita caesarea (Scop.) Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Amanita caesarea (Scop.) Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Amanitaceae 

Figura 100. Amanita caesarea (Scop.) Pers. 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 8-16 (18) cm, prima emisferico, poi convesso, infine appianato. Cuticola glabra, liscia, 
occasionalmente ricoperta da qualche lembo membranaceo del velo totale. Colore variabile da giallo-
arancione fino a rosso-aranciato. Margine striato e un po’ più chiaro rispetto al resto della superficie pileica. 

Imenoforo: lamelle larghe, molto fitte, con lamellule, libere. Prima giallo pallide, poi giallo cromo. 

Gambo: 6-14 (18) x 1,5-3,5 cm, quasi cilindrico, attenuato in alto, dello stesso colore delle lamelle. Duro, 
pieno-midolloso,fistoloso. Anello membranoso, discendente, striato, concolore al gambo. Volva basale 
bianca, membranosa, di consistenza molle ma tenace, persistente. 

Carne: abbondante e compatta nel cappello, fibrosa nel gambo. Generalmente bianca o giallastra. 
Caratteristicamente giallastra sotto la cuticola del cappello. Odore tipico, leggermente profumato. Sapore 
dolce. 

Habitat: in Calabria da maggio a novembre sotto latifoglie, specialmente sotto castagno. Particolarmente 
abbondante nelle stagioni estive piovose. 

 

Figura 101. Amanita caesarea (Scop.) Pers. 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Amanita muscaria (L.: Fr.) Lamarck 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Amanita muscaria (L.) Lam. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Amanitaceae 

Figura 102. Amanita muscaria (L.: Fr.) Lamarck 
[Sinonimo: Amanita muscaria (L.) Lam.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 6-20 (25) cm, globoso emisferico, poi convesso, infine appianato. Cuticola liscia, vischiosa con 
tempo umido, ricoperta da verruche biancastre in rilievo residui del velo generale. Margine finemente striato. 
Colore variabile dal rosso-arancio al rosso brillante. 

Imenoforo: lamelle fitte, ventricose e libere al gambo; con lamellule. Bianche o appena giallastre in 
vecchiaia. 

Gambo: 10-20 x 1,5-2,5 cm, bianco, cilindrico, glabro con fioccosità bianca dalla base fino all'anello. Duro e 
fibroso, poi fistoloso ed infine cavo. Anello membranoso, pendulo ed ampio, striato nella parte superiore. 
Parte basale bulbosa con volva dissociata in verruche biancastre concentriche. 

Carne: soda nel cappello, fibrosa nel gambo. Generalmente bianca, sfumata di rosso solamente sotto la 
cuticola. Odore nullo e sapore dolce. 

Habitat: in Calabria da agosto a novembre, diffuso sia sotto conifere che latifoglie. 

 

Figura 103. Amanita muscaria (L.: Fr.) Lamarck 
[Sinonimo: Amanita muscaria (L.) Lam.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Amanita phalloides (Vaill. ex Fr.) Link 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Amanita phalloides (Vaill. ex Fr.) Link 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Amanitaceae 

Figura 104. Amanita phalloides (Vaill. ex Fr.) Link 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 6-14 cm, dapprima emisferico, poi convesso, infine appianato. Superficie percorsa in senso radiale 
da fibrille innate e soventemente ricoperta da possibili resti membranosi bianchi del velo totale. Colore molto 
variabile dal verde-giallastro, al giallastro-verdastro, al giallo-brunastro, all’olivastro. Margine liscio e più 
chiaro della parte restante, a maturità talvolta screpolato. 

Imenoforo: lamelle bianche, fitte, piuttosto alte, sottili e libere. Con lamellule tronche. 

Gambo: da 6-12 (15) x 1-3 cm, cilindrico, attenuato verso l’alto e ingrossato alla base. Pieno poi midolloso. 
Da bianco a concolore al cappello quando decorato da bande disposte a zig-zag. Anello biancastro, 
membranoso, discendente. Base bulbosa con volva tipicamente inguainante, ampia, persistente e biancastra. 

Carne: soda, poi molliccia. Generalmente bianca, solo verdastra sotto la cuticola. Odore da prima nullo, poi 
a maturità avanzata fetido. Sapore dolciastro. 

Habitat: in Calabria da agosto a novembre, diffuso sotto latifoglie, raramente sotto conifere. 

 

Figura 105. Amanita phalloides (Vaill. ex Fr.) Link 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Macrolepiota excoriata (Schff.: Fr.) Wasser 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Macrolepiota excoriata (Schaeff.) Wasser 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Agaricaceae 

Figura 106. Macrolepiota excoriata (Schff.: Fr.) Wasser 
[Sinonimo: Macrolepiota excoriata (Schaeff.) Wasser] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 8-12 cm, inizialmente emisferico, poi campanulato-convesso, infine appianato-convesso con largo 
umbone ottuso. Cuticola liscia o appena feltrata, fessurata radialmente o rotta verso il margine in placche 
squamose. Colore grigio-ocraceo su un fondo color crema. Calotta discale brunastra. 

Imenoforo: lamelle libere, fitte, larghe, ventricose con filo fioccoso. Bianche, poi crema. 

Gambo: 6-10 x 1-1,5 cm con bulbo basale fino a 2,5 cm. Pieno poi cavo. Superficie prima biancastra, poi 
concolore al cappello. Anello semplice e frangiato. 

Carne: bianca immutabile, tenera nel cappello, tenace nel gambo. Odore grato, sapore dolciastro di nocciole. 

Habitat: in Calabria da settembre a gennaio, diffuso nei pascoli e nei boschi eliofili. 

 

Figura 107. Macrolepiota excoriata (Schff.: Fr.) Wasser 
[Sinonimo: Macrolepiota excoriata (Schaeff.) Wasser] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Macrolepiota mastoidea (Fr.) Singer 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Macrolepiota mastoidea (Fr.) Singer 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Agaricaceae 

Figura 108. Macrolepiota mastoidea (Fr.) Singer 
[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp


 

121 

 

Scheda tecnica 
Cappello: 8-12 cm, campanulato-convesso, poi appianato-mammellonato con umbone centrale più scuro ben 
pronunciato. Cuticola di colore variabile dal crema-ocraceo al grigio ocraceo, dissociata in squamette di 
grandezza variabile che verso il margine diventano più grosse e più rade facendo intravedere il fondo crema-
biancastro. 

Imenoforo: lamelle libere con collare, fitte, larghe, ventricose e fragili. Colore crema-biancastro. 

Gambo: 10-15 x 1-1,5 cm, con bulbo basale fino a 3 cm. Cilindrico, pieno, poi cavo. Superficie prima 
biancastra, poi concolore al cappello. Anello semplice, membranoso, bianco sfumato di ocraceo. 

Carne: bianca immutabile, tenera nel cappello, tenace nel gambo. Odore grato, sapore dolciastro di nocciole. 

Habitat: in Calabria da settembre a gennaio, diffuso nei pascoli e nei boschi eliofili. 

 

Figura 109. Macrolepiota mastoidea (Fr.) Singer 
[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Macrolepiota rickenii (Velenovscky) Bellù & Lanzoni 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Macrolepiota mastoidea (Fr.) Singer 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Agaricaceae 

Figura 110. Macrolepiota rickenii (Velenovscky) Bellù & Lanzoni 
[Sinonimo: Macrolepiota mastoidea (Fr.) Singer] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 8-12 cm, campanulato-convesso, poi appianato-mammellonato con umbone centrale più scuro ben 
pronunciato. Cuticola di colore variabile dal crema-ocraceo al grigio ocraceo, dissociata in squamette di 
grandezza variabile che verso il margine diventano più grosse e più rade facendo intravedere il fondo crema-
biancastro. 

Imenoforo: lamelle libere con collare, fitte, larghe, ventricose e fragili. Colore crema-biancastro. 

Gambo: 10-15 x 1-1,5 cm, con bulbo basale fino a 3 cm. Cilindrico, pieno, poi cavo. Superficie prima 
biancastra, poi concolore al cappello. Anello semplice, membranoso, bianco sfumato di ocraceo. 

Carne: bianca immutabile, tenera nel cappello, tenace nel gambo. Odore grato, sapore dolciastro di nocciole. 

Habitat: in Calabria da settembre a gennaio, diffuso nei pascoli e nei boschi eliofili. 

 

Figura 111. Macrolepiota rickenii (Velenovscky) Bellù & Lanzoni 
[Sinonimo: Macrolepiota mastoidea (Fr.) Singer] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Bovista plumbea Pers.: Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Bovista plumbea Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Agaricaceae 

Figura 112. Bovista plumbea Pers.: Pers. 
[Sinonimo: Bovista plumbea Pers.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: globoso, 2-5 cm di diametro. Esoperidio spesso fino ad 1 mm, fragile, biancastro che alla 
compressione si stacca dall’endoperidio e si frammenta in scaglie più o meno angolose. 

Imenoforo: gleba molle e un po’ elastica. Prima bianca, poi giallastra, infine olivastra. Subgleba mancante. 
Sapore ed odore fungino. 

Habitat: in Calabria cresce da agosto fino a dicembre in prati e pascoli, singolo o a gruppetti. 

 

Figura 113. Bovista plumbea Pers.: Pers. 
[Sinonimo: Bovista plumbea Pers.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Calvatia excipuliformis (Pers.: Fr.) Perdeck 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Lycoperdon excipuliforme (Scop.) Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Agaricaceae 

Figura 114. Calvatia excipuliformis (Pers.: Fr.) Perdeck 
[Sinonimo: Lycoperdon excipuliforme (Scop.) Pers.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 5-10 cm di diametro, alto 4-8 cm, a forma di lampadina. Esoperidio ricoperto da squamule 
subgranulose di colore variabile dal biancastro al grigio-brunastro. Pseudogambo generalmente solcato. 

Imenoforo: gleba prima bianca, poi giallastra, infine olivastra. 

Habitat: in Calabria cresce da agosto fino a dicembre in luoghi eliofili. 

 

Figura 115. Calvatia excipuliformis (Pers.: Fr.) Perdeck 
[Sinonimo: Lycoperdon excipuliforme (Scop.) Pers.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Lycoperdon perlatum Pers.: Pers. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Lycoperdon perlatum Pers. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Agaricaceae 

Figura 116. Lycoperdon perlatum Pers.: Pers. 
[Sinonimo: Lycoperdon perlatum Pers.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 3-9 cm alto e 3-5 cm di diametro, a forma di lampadina. Il colore è bianco da giovane, poi 
grigio-brunastro. Esoperidio ricoperto da aculei conici e concolori lunghi 1-2 mm, facilmente staccabili. A 
maturazione si nota un piccolo foro sulla sommità. 

Imenoforo: gleba da giovane bianca e soda, poi bruno nerastra e polverosa, odore lieve. 

Habitat: In Calabria da giugno a dicembre, ubiquitario sia nei boschi di latifoglie che di conifere. 

 

Figura 117. Lycoperdon perlatum Pers.: Pers. 
[Sinonimo: Lycoperdon perlatum Pers.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Calvatia utriformis (Bull.: Pers.) Jaap 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Bovistella utriformis (Bull.) Demoulin & Rebriev 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Agaricaceae 

Figura 118. Calvatia utriformis (Bull.: Pers.) Jaap 
[Sinonimo: Bovistella utriformis (Bull.) Demoulin & Rebriev] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 8-15 cm alto e 6-14 cm di diametro, a forma di otre. Quasi sferico sorretto da una base sterile 
di consistenza spugnosa. Esoperidio areolato ricoperto da ornamenti piramidali, prima bianco candido poi 
grigio-brunastri. A maturazione l’esoperidio si lacera sulla sommità per consentire la fuoriuscita delle spore. 
La base spugnosa resta a lungo sul terreno sotto forma di una coppa peduncolata di consistenza papiracea. 

Imenoforo: gleba da giovane bianca e molle di consistenza. Successivamente giallo verdastra ed infine, 
polverulenta a maturità delle spore. 

Habitat: in Calabria da giugno a dicembre, comune nei prati oppure nei pascoli montani. 

 

Figura 119. Calvatia utriformis (Bull.: Pers.) Jaap 
[Sinonimo: Bovistella utriformis (Bull.) Demoulin & Rebriev] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Tulostoma fimbriatum Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Tulostoma fimbriatum Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Agaricaceae 

Figura 120. Tulostoma fimbriatum Fr. 
[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: di forma globoso-sferica di 0,5-1,5 cm di diametro. Colore biancastro-brunastro, ricoperto da 
ornamenti crostosi che inglobano residui sabbiosi. Endoperidio cartaceo e biancastro. 

Imenoforo: gleba da giovane bianca, poi giallo verdastra, infine polverulenta. 

Gambo: 3-10 x 0,4-1 cm, slanciato con base dilatata ed ingrossata a formare un bulbillo. Colore variabile dal 
biancastro al brunastro. 

Habitat: in Calabria da settembre a febbraio in zone eliofile su terreni sabbiosi e muschiosi. 

 

Figura 121. Tulostoma fimbriatum Fr. 
[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Coprinus picaceus (Bull.) Gray 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Coprinopsis picacea (Bull.) Redhead, Vilgalys & Moncalvo 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Psathyrellaceae 

Figura 122. Coprinus picaceus (Bull.) Gray 
[Sinonimo: Coprinopsis picacea (Bull.) Redhead, Vilgalys & Moncalvo] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello:: 4-8 cm di diametro, dapprima cilindrico-ovoidale rinchiuso sul gambo, poi conico convesso e 
infine abbastanza disteso. Inizialmente coperto da un velo generale più o meno membranoso di colore bianco 
o bianco-rosato che si dissocia in placche faclmente dilavabili. Colore ocra-brunastro, bruno-canna di fucile, 
bruno-nerastro. Sriature evidenti su tutta la superficie che in età avanzata possono fratturarsi radialmente. A 
maturità sembra dissolversi a partire dal margine liberando un liquido simile ad inchiostro nero composto 
essenzialmente da acqua e spore mature. 

Imenoforo: lamelle libere al gambo, larghe e fitte. Inizialmente bianche poi cenere-rosate ed infine nere. A 
maturità fortemente deliquescenti. 

Gambo: 5-15 (20) x 0,6-1,5 cm, cilindrico e leggermente bulboso alla base. Fragile e cavo. Completamente 
bianco, inizialmente sericeo-squamuloso poi sericeo-glabro. 

Carne: fragile, sottile. Cenere-brunastra nel cappello, bianca nel gambo. Con l’età deliquescente. Odore 
sgradevole. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre sotto latifoglie e boschi misti. 

 

Figura 123. Coprinus picaceus (Bull.) Gray 
[Sinonimo: Coprinopsis picacea (Bull.) Redhead, Vilgalys & Moncalvo] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Hebeloma radicosum (Fr.) Quél. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Hebeloma radicosum (Bull.) Ricken 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hymenogastraceae 

Figura 124. Hebeloma radicosum (Fr.) Quél. 
[Sinonimo: Hebeloma radicosum (Bull.) Ricken] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello:: 4-10 cm, dapprima subemisferico-convesso, poi appianato-convesso. Margine involuto con 
residui di velo. Spesso e carnoso. Glutinoso con tempo umido; lucido, liscio e glabro con tempo secco. 
Colore da caffellatte-carnicino a grigio-brunastro. 

Imenoforo: lamelle adnate, fitte, sinuate e panciute. Il colore va dal bruno-giallastro all’ocraceo. 

Gambo: 4-8 (fino a 20 compresa la radice) x 0,8-2,5 cm, cilindrico, sodo, pieno, bulboso alla base e di 
colore bruno-biancastro. La base bulbosa tende ad assottigliarsi e a proseguire in direzione ipogea in una 
sorta di radice affusolata molto evidente. Anello membranoso, fioccoso, caduco a maturità; inizialmente 
biancastro poi lavato di brunastro. 

Carne: da biancastra a biancastra-brunastra con odore di mandorle amare e sapore amarescente. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre sotto latifoglie. 

 

Figura 125. Hebeloma radicosum (Fr.) Quél. 
[Sinonimo: Hebeloma radicosum (Bull.) Ricken] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 



 

138 

 

Galerina uncialis (Britz.) Kühn 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Galerina uncialis (Britzelm.) Kühner 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Hymenogastraceae 

Figura 126. Galerina uncialis (Britz.) Kühn 
[Sinonimo: Galerina uncialis (Britzelm.) Kühner] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello:: 0,4-3 cm, prima emisferico-convesso, poi conico-convesso, infine convesso-appianato. Liscio, 
umbonato centralmente e margine striato. Colore da ocra-brunastro a bruno-rossiccio. 

Imenoforo: lamelle adnate, spaziate e decorrenti per un dentino. Lamellule presenti, di lunghezza variabile e 
numerose. Colore prima ocra chiaro poi bruno-rossiccio.  

Gambo: 2-6 x 0,2-0,3 cm, tendenzialmente cilindrico e nella maggior parte dei casi ricurvo. Anello fugace 
che delimita una zona anulare ocracea verso il cappello. La parte sottostante è decorata fino alla base da 
fioccosità brunastre che testimoniano la presenza di un iniziale velo parziale. Colore bruno-rossiccio.  

Carne: bruniccia con odore e sapore di farina. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre sotto latifoglie su residui legnosi marcescenti. 

 

Figura 127. Galerina uncialis (Britz.) Kühn 
[Sinonimo: Galerina uncialis (Britzelm.) Kühner] 

[Foto: Carlo Agnello - © - (Gruppo Micologico e Naturalistico di Mesagne – AMB)] 
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Cortinarius trivialis Lange 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Cortinarius trivialis J.E. Lange 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Cortinariaceae 

Figura 128. Cortinarius trivialis Lange 
[Sinonimo: Cortinarius trivialis J.E. Lange] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello:: 5-8 (10) cm, inizialmente emisferico o conico-campanulato, poi convesso e alla infine appianato. 
Umbonato centralmente con margine involuto e leggermente ondulato. Cuticola molto vischiosa, liscia e 
brillante. Colore bruno-rossastro, bruno-ocraceo più o meno sfumato di olivastro. 

Imenoforo: lamelle fitte ed adnate. Prima biancastre poi brunastre, bruno ruggine. Filo fimbriato e 
biancastro. 

Gambo: 4-8 (10) x 1-2 cm, cilindrico, sodo, inizialmente pieno poi farcito. Resti del velo totale cortiniforme 
color ruggine, che lo decorano con rotture disordinate e scagliose. Colore in generale brunastro tolta la parte 
apicale che è biancastra e fibrillosa. 

Carne: biancastra con odore e sapore insignificanti. 

Habitat: in Calabria da settembre a dicembre sotto latifoglie. 

 

Figura 129. Cortinarius trivialis Lange 
[Sinonimo: Cortinarius trivialis J.E. Lange] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Cortinarius varius (Schaeff.: Fr.) Fr. 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Cortinarius varius (Schaeff.) Fr. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Cortinariaceae 

Figura 130. Cortinarius varius (Schaeff.: Fr.) Fr. 
[Sinonimo: Cortinarius varius (Schaeff.) Fr.] 

[Foto: Francesco Cariati - © - Presidente dell’Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 
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Scheda tecnica 
Cappello: 8-12 cm, inizialmente emisferico, poi convesso ed infine appianato. A volte gibboso con margine 
regolare e involuto. Carnoso con cuticola vischiosa e liscia. Colore giallo-aranciato, più intenso al disco, che 
diventa ocra chiaro verso il bordo. 

Imenoforo: lamelle adnate-smarginate e uncinate. Fitte e leggermente panciute. Colore prima violetto, poi 
lillaceo-porpora, infine ocra scuro. Filo intero o finemente seghettato di colore biancastro. 

Gambo: 5-8 (10) x 1,5-3 cm, diritto o ricurvo, clavato o bulboso. Sodo, asciutto, inizialmente pieno poi 
farcito. Bianco, fibrilloso con area anulare ocracea.  

Carne: soda e compatta. Bianca immutabile con sapore dolce e odore leggermente sgradevole. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, diffuso sotto conifere. 

 

Figura 131. Cortinarius varius (Schaeff.: Fr.) Fr. 
[Sinonimo: Cortinarius varius (Schaeff.) Fr.] 

[Foto: Carmine Lavorato - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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Fistulina hepatica (Schaeff.: Fr.) Fries 
Nomenclatura conforme: CAB International (Index Fungorum) alla data 10 agosto 2018 

Current name: Fistulina hepatica (Schaeff.) With. 

Sistematica conforme: Kirk P.M., Cannon P.F., Minter D. W., Stalpers J.A., 2008: Dictionary of the 
Fungi, 10th Edition. Cromwell Press; Trowbridge, United Kingdom: 771 

Classe: Agaricomycetes 

Ordine: Agaricales 

Famiglia: Fistulinaceae 

Figura 132. Fistulina hepatica (Schaeff.: Fr.) Fries 
[Sinonimo: Fistulina hepatica (Schaeff.) With.] 

[Foto: Angelo Toscano- © - Associazione Fotoamatori di Acri “Diogene”] 

http://www.indexfungorum.org/names/names.asp
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Scheda tecnica 
Basidiocarpo: 8-25 x 2-4 cm, inizialmente globuloso più o meno allungato, poi a forma di mensola, simile 
alla forma di una lingua più o meno sessile. Superficie umida, vischiosa, dapprima ruvida, poi liscia. Colore 
da giovane rosso-aranciato, poi rosso-fegato e infine grigio-rossastro. 

Imenoforo: tubuli lunghi fino a 1,5 cm, corti, liberi e cilindrici. Colore dal giallastro al rosa-carnicino. Pori 
rotondi e minuti dal colore variabile dal biancastro al giallastro che virano al bruno-rossastro al tocco e con 
l’età. 

Gambo: laterale, di norma corto, tozzo e rudimentale. Verrucoso. Profondamente infisso nel substrato 
legnoso. Colore rosso-carnicino, rosso scuro. 

Carne: spessa e succosa. Inizialmente elastica poi fibrosa. Colore variabile con l’età dal giallastro-carnicino 
al rosso-vinoso marmorizzato da venature più chiare. Alla sezione secerne un liquido rosso-sangue. Odore 
lieve e caratteristico, sapore acidulo. 

Habitat: in Calabria da agosto a dicembre, su tronchi di latifoglie, specialmente sul castagno. 

 

Figura 133. Fistulina hepatica (Schaeff.: Fr.) Fries 
[Sinonimo: Fistulina hepatica (Schaeff.) With.] 

[Foto: Maria Rotella - © - Archivio Gruppo Micologico Sila Greca - AMB] 
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